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<R 

MIARIA  

Direzione Generale Protezione 
Civile,  Polizia Locale e Sicurezza 

Identificazione della Misura del MIARIA: 

Asse prioritario di riferimento: ambiente e territorio 

Misura 1.1 Gestione dei Rischi Naturali   

Interventi di scambio e condivisione connessi all’analisi, monitoraggio 

e gestione del rischio delle emergenze 

Tipologia di azione prevalente 

Data di avvio del progetto Data di chiusura del progetto 

02/03/2009 25/02/2012 

SottoTipologia di azione prevalente 

Progettazione sperimentazione e realizzazione di sistemi comuni per il monitoraggio e 

la prevenzione dei rischi naturali e dei rischi emergenti correlati ai cambiamenti climatici 

con particolare attenzione allo studio dei sistemi di comunicazione con applicazione di 

tecnologie innovative 
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N 

MIARIA  

Direzione Generale Protezione 
Civile,  Polizia Locale e Sicurezza 

Capofila  
Regione Lombardia  

Capofila 
Cantone Ticino 

Partner 
Provincia di Lecco 

Politecnico di Milano 
Fondazione Politecnico 

 
Partner 

Supsi 
Università della Svizzera 

Italiana 
 

Il capofila di parte italiana è anche il referente unico di progetto 
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AREA VALSASSINA E VAL VARRONE 
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Val Canaria – Canton Ticino (CH) 
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   Scheda tecnica                                                                                                                            

“Torrioni di Rialba” 
 

    Informazioni principali 

  

Comune                                    Abbadia Lariana 

Provincia                                   Lecco 

Bacino idrografico principale     Adda 

Bacino idrografico secondario   Val di Rialba 

Quota m s.l.m.                           400 - 530  

Foglio I.G.M.I.                            32 I SE Lecco 

Sezione C.T.R.                          B4d3 (Mandello del Lario) 

Aree protette                             ZPS  IT 2030601 “Grigne”  

                                                  SIC   IT2030002 “Grigna Meridionale” 

                                                   

Dissesto evidenziato 

Tipologia     crollo in roccia 

Stato           quiescente 

Dimensioni massime stimate  

Lunghezza    120        m 

Larghezza      80         m 

Altezza         100         m 

Volumetria   270.000  m3 

  

Elementi  a rischio 

Superstrada S.S. 36 

Ferrovia Colico-Lecco 

Centrale idroelettrica “CEMB”  

Elettrodotto M.T. 

Strutture costiere (in caso di “tsunami” indotto dal crollo a lago) 

 

PROGETTO MIARIA 
 Strumentazione di controllo in atto  

n°16 basi estensimetriche a lettura manuale(misurazione 

trimestrale) 

n. 3 sensori sismici alla base del Torrione più avanzato, con 

trasmissione  

 

 Strumentazione di controllo in progetto 

n. 1 stazione pluviometrica  

 n. 3 clinometri in sommità, con trasmissione wireless 

 n. 3 estensimetri in sommità, con trasmissione wireless  

                          
  

 

  

  
 

AREA  DEI TORRIONI DI RIALBA 
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AREA  DEI TORRIONI DI RIALBA 
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Principali fessure 

Dimensioni del “Torrione” 
più avanzato e quasi isolato 
del volume di circa 50.000 
metri cubi 

AREA  DEI TORRIONI DI RIALBA 
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AREA  DEI TORRIONI DI RIALBA 
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AREA  DEI TORRIONI DI RIALBA 
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AREA  DEI TORRIONI DI RIALBA 
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AREA DELLA FRANA DI PREMANA 
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Scheda tecnica      

 

Informazioni principali 

Comune                                   Premana 

Provincia                                  Lecco 

Bacino idrografico principale    Adda 

Bacino idrografico secondario  Torrente Varrone 

Quota m s.l.m.                          750 – 1.250  

Foglio I.G.M.I.                           17 II SE Premana 

Sezione C.T.R.                          B3e4  (Alta Val Varrone) 

Aree protette                             Assenti 

 

Dissesto evidenziato 

Tipologia     Deformazione Gravitativa Profonda di Versante 

Stato           quiescente 

 

Dimensioni massime stimate  

Lunghezza     1.200           m 

Larghezza      1.800           m 

Altezza             450            m 

Volumetria      650.000      m3 

 

Elementi  a rischio 

Area industriale di Premana 

Centrale idroelettrica ENEL 

Ponte della SP 67 

Tratto a valle del T. Varrone – vedi “Effetti del fenomeno”  

 

Progetto MIARIA 

 
n. 1  foro attrezzato con inclinometri 

n. 1 serie di sensori inclinometrici  dotati di magnetometri 

n. 1 stazione pluviometrica 

 

 

 
 

 

“Piani di Ronco - Premana” 
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Principali nicchie di distacco 
evidenziate all’interno della DPGV Fratture comparse lungo la 

strada per Ronco, a seguito 
degli eventi alluvionali del 2002 
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SETTEMBRE 2009 

LUGLIO 2010 

VAL CANARIA – AIROLO - CH 
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Progetto EVADAR   
Emergenze gestite con Velivoli  

in Aree di Difficile Accesso e a Rischio 
 
 
 
 

ricerca per l’utilizzo dei droni nel campo  
della protezione civile e della difesa del suolo 

 

Arbeitsgemeinschaft Alpenländer  
Comunità di Lavoro delle Regioni Alpine 
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PROGETTO EVADAR – finalità del progetto 
 
 

 
Nel corso degli ultimi anni si è assistito ad una rapida crescita del livello di attenzione  
per i droni. L’uso dei droni sino a pochi anni fa era confinato all’interno di due ambiti 
tra loro molto distanti: quello militare e quello dell’aeromodellismo. L’evoluzione 
tecnologica ha permesso lo sviluppo di una nuova generazione di droni con elevate 
prestazioni e costi relativamente contenuti aprendo così la possibilità all’utilizzazione 
dei droni anche in ambito professionale.  
Il fenomeno sta creando grandi aspettative tra i professionisti che si occupano di 
monitoraggio dell’ambiente e del territorio, sia nel settore pubblico che in quello 
privato.  
 
Sarebbe quindi necessario che le strutture tecniche degli Enti che si occupano di 
territorio, ambiente e protezione civile  prendano in considerazione il tema dei droni 
per valutare, con un atteggiamento aperto all’innovazione ma nel contempo 
pragmatico, le effettive possibilità di utilizzo di questa nuova tecnologia a supporto 
delle proprie attività.  
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1. raccolta e condivisione delle esperienze già effettuate  nelle varie 
Regioni, Province, Cantoni; 

2. Incontri mirati con tutti i partners per  individuare  esigenze dei vari 
servizi tecnici principalmente nei campi della protezione civile e della 
difesa del suolo  ma eventualmente anche per altre attività;   

3. analisi delle caratteristiche  dei droni per individuare i modelli più 
funzionali; 

4. valutazione del potenziale utilizzo  dei droni per integrare i dati  di 
monitoraggio esistenti (rilevati sia al suolo che con tecniche di 
telerilevamento  anche satellitari) e per censire e valutare l’efficacia 
delle opere di difesa del suolo esistenti in aree di difficile accesso e/o 
pericolose  (alvei incisi, pareti rocciose, aree di valanga ..) 

5. valutazione delle strumentazioni da installare sui droni (fotocamere, 
videocamere, sensori multispettrali ecc.) 

6. elaborazione di un documento di sintesi per  un utilizzo ottimale dei 
droni e dei relativi sensori; 

7. Convegno finale per diffusione delle conoscenze  e delle esperienze 
acquisite 

PROGETTO EVADAR - attività 
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2015 - 2016 EVADAR - ricerca per l’utilizzo dei droni  
nel campo della protezione civile  

e della difesa del suolo 
 

• 22 giugno 2015  approvazione del progetto 
 
• 20 luglio 2015     inviato il questionario  
 
• 22 settembre 2015 sono giunti i questionari della Regione Lombardia, del 

Canton Ticino (S.U.P.S.I.  Scuola Universitaria Professionale della Svizzera 
Italiana),  del Vorarlberg, del Salzburg e di Bolzano  

 
• 5 febbraio 2016 confronto con i partner (+ la provincia di Trento, 

Arpalombardia e le Università di Milano e di Pavia)  

Arbeitsgemeinschaft Alpenländer  
Comunità di Lavoro delle Regioni Alpine 
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L’UNIVERSITA’ DI MILANO IN VALCHIAVENNA 

Stazione Valchiavenna  
per lo Studio dell’Ambiente Alpino 

RIPRESE  DELLA  FRANA  DELLA VAL GENASCA  ATTRAVERSO  APR 
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COLATA DI SONICO (BS) 27 LUGLIO 2012 PROGETTO EVADAR 
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SONDRIO 
Briglia filtrante 

21 m 

PROGETTO   EVADAR – osservazione delle opere di difesa del suolo 
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FRANA DELLA VAL POLA 28 LUGLIO 1987 

 

PROGRAMMA  INTERREG  ITALIA – SVIZZERA 2014 - 2020 
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CENTRI ABITATI E INFRASTRUTTURE  

 A RISCHIO FRANA IN  LOMBARDIA 
 

GRANDI FRANE DEL PASSATO 

1513 - 1515 
Biasca  CH 
600 vittime 
 
1642 
Antronapiana 
150 vittime 
 
 
 
                 1806 
Goldau CH 
457 vittime 
 
 
1814 - 1925 
M. Antelao 
314–341 vittime 
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FRANA DI PIURO 4 SETTEMBRE 1618 

1200 vittime 

PROGRAMMA  INTERREG  ITALIA – SVIZZERA 2014 – 2020    PIURO 1618 

Centro documentazione 
 e studi grandi frane alpine 



D.G.   SICUREZZA,  PROTEZIONE CIVILE   E   IMMIGRAZIONE 

PROTOCOLLO DI INTESA TRA 
REGIONE LOMBARDIA  

E I SOGGETTI GESTORI PER IL 
PROSEGUIMENTO DEL 

MONITORAGGIO E DELLA 
PROTEZIONE DELLE 

INFRASTRUTTURE CRITICHE SUL 
TERRITORIO LOMBARDO 
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Infrastruttura Critica (IC): infrastruttura che è essenziale 
per il mantenimento delle funzioni vitali della società, 
della salute, della sicurezza e del benessere economico e 
sociale della popolazione ed il cui danneggiamento o la cui 
distruzione avrebbe un impatto significativo  a causa 
dell‘impossibilità di mantenere tali funzioni 
 
protezione:  attività per assicurare funzionalità, 
continuità ed integrità di una IC o ridurne, comunque, le 
possibilità di danneggiamento o distruzione . 

Direttiva 2008/114/CE 

Decreto Legislativo 61/2011 

LE NORME 
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IC 
BERSAGLIO 

 
 

EVENTI NATURALI 
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 IC    BERSAGLIO 
                

EVENTI ANTROPICI E ENDOGENI 
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INFRASTRUTTURA CRITICA COME FONTE DI PERICOLO 
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Approccio Multi-rischio in Lombardia/Protezione Infrastrutture Critiche 

EFFETTI DOMINO 
Precipitazioni 

intense 
allagamenti 

Blackout 
elettrico 
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Approccio Multi-rischio in Lombardia/Protezione Infrastrutture Critiche 

EFFETTI DOMINO 
Rovesciamento 

autocisterna 
incendio 

Collasso 
cavalcavia 
stradale 
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LA NASCITA DELLA PARTNERSHIP PUBBLICO-PRIVATA 

Prima Protocollo sottoscritto il  14 dicembre 2010 
 

RINNOVO 9 SETTEMBRE 2015 
 

CARATTERISTICHE  DEL PROTOCOLLO 
 

 adesione volontaria 
 nessuna interferenza sui processi  
 che ogni gestore ritiene di attuare  
 per garantire la sicurezza  
 partnership pubblico-privata 
 gruppo  multisettoriale  aperto 

RL partendo da rapporti già esistenti con alcuni gestori di IC, 
attuando  un approccio di sussidiarietà propone di confrontarsi sul 
tema Protezione delle Infrastrutture Critiche 

SETTORE ENERGIA 

distribuzione gas 

distribuzione elettricità 

SETTORE TRASPORTI 

stradale 

ferroviario 

aereo 
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Obiettivo: individuare e promuovere azioni coordinate e 
condivise per garantire la sicurezza delle infrastrutture e/o 
ridurre l’impatto di un evento  
 

Analisi : Identificazione delle interdipendenze tra IC, 
valutazione delle vulnerabilità e della resilienza 
 

Risultato: Individuazioni delle interrelazioni (supply chain) e 
degli effetti domino → non più una risposta singola e 
settoriale ma strutturata e sistematizzata 

costruzione del 
 

Sistema Rgionale delle 
Infrastrutture Critiche 
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iniziative concrete per migliorare la protezione delle Infrastrutture Critiche 

cosa abbiamo fatto: 
 mappatura di flussi di comunicazioni scambiate : analisi delle criticità e individuazione 

delle migliorie  creazione di una piattaforma telematica per lo scambio di 
informazioni: SUSI,   REGISTRO DI SALA WEB 

 analisi degli impatti e della capacità di risposta durante l’evento nevicata 2009  
valorizzazione dei punti di forza e identificazione di una procedura: PIANO DI 
EMERGENZA COLLABORATIVA SCENARIO NEVICATA 

 Indagine degli effetti e delle ricadute causati da black out elettrico studio dei tempi 
di caduta e ripresa di 218 nodi e dei rischi aggiuntivi: BANCHE DATI E SCHEDE NODI CRITICI 
REGIONALI 

 Identificazione dei nodi/tratte di IC bersaglio di eventi franosi  ricognizione di 
sistemi di monitoraggio pubblici e privati e dei piani di emergenza: CATALOGO 

 Collaborazione con la Prefettura di Milano per prepararsi a Expo2015definizioni di 
possibili strategie alternative dei percorsi di accesso a EXPO : DOCUMENTO DI ANALISI DEI 
NODI/TRATTE CRITICI DELLA MAGLIA AUTOSTRADALE E STRADALE PRIMARIA CONNESSA CON AREA EXPO 

 Partecipazione al progetto europeo MIRACLE confronto con altre realtà straniera in 
tema di Resilienza e Protezione delle IC: BUONE PRATICHE, LINEE GUIDA PER IL PROGRAMMA DI 
SVILUPPO DELLA RESILIENZA DELLE IC, FONDAZIONE DI UN’ ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
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Mappato i flussi delle comunicazioni scambiati tra operatori: 
• Per fase ( vigilanza, preallarme , emergenza, post emergenza) 
• Mezzo di comunicazione 
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PidEC 
Piano di Emergenza Collaborativo per la 
protezione delle IC – scenario nevicata 
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Tavolo Tecnico-Tematico   

“Analisi di nodi/tratte IC regionali 
rispetto a fonti di pericolo 

naturale” 
SOTTOGRUPPO DI LAVORO FERROVIE E STRADE 

• scambio banche dati 

• individuazioni aree critiche 

• censimento  sistemi di monitoraggio 

• censimento azioni di resilienza 

• valutazione dell’impatto e delle 
ricadute  di secondo livello 

• condivisione di azioni per ridurre 
vulnerabilità  e/o l’impatto 

• condivisione priorità 
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   ANALIZZATI TRE DIVERSI SCENARI: 

 
1) AREA = LOCALE 
      TEMPO DI RIPRISTINO= 6 H 
      TEMPO VALUTAZIONE EVENTO = 1H 
      INTERRUZIONE DELLA RETE ELETTRICA   

LOCALE 
2)  AREA = LOCALE 
       TEMPO DI RIPRISTINO= 24-48 H 
       TEMPO VALUTAZIONE EVENTO = 4 H 
       ROTTURA DI ELEMETI DELLA RETE        
3)   AREA = NATIONALE 
       TEMPO DI RIPRISTINO  = 12h                     
       TEMPO VALUTAZIONE EVENTO = 1H 
       PROBLEMA DI FORNITURA    

PER CIASCUN NODO (218) DELLE 
INFRASTRUTTURE CRITICHE È STATO 
IDENTIFICATO:: 
Tempo di resilienza 
Tempo d’azione del primo 
intervento 
Tempo di sopravvivenza 
Livello di degradazione del servizio 
Tempo di ripristina 
Effetti domino 
Necessità per la gestione della crisi 

Tavolo Tecnico-Tematico   

“Blackout Elettrico Significativo” 
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EXPO ADVENTURE 

Un approccio collaborativo è stata la chiave per costruire un sistema di sicurezza 
per expo 

 Analisi dei rischi 
 Identificazione dei bersagli 
 valutazione delle capacità di reazione 
 Identificazione delle azioni per la mitigazione degli impatti e degli effetti domino 

Gruppo di lavoro costituito da: 
 
 gestori di infrastrutture critiche 
 autorità locali 
 forze di polizia 
 prefettura 
 Direzione Regionale della sanità 
 Direzione Generale della Protezione Civile 

Creazione di un piano di 
monitoraggio e gestione 

delle emergenze 
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Multi-level Alignment of Regional Approaches to Critical 
Infrastructure Resilience by Learning from Experience  

Finanziato con fondi europei -  CIPS/ISEC Programmes (HOME/2012/CIPS/AG) 

Partners:  
• Regione Lombardia (IT) 
• Governo Scozzese (UK) 
• La regione del Kennemerland (NL) 
• Fondazione Politecnico di Milano (IT) 
• Risk Governance Solutions S.r.l. (IT) 

Obiettivo del progetto: 
Promuovere e contribuire allo sviluppo delle strategie regionali per la resilienza e la 
protezione delle Infratsrutture Critiche in Europa. 

Risultati : 
 Buone Pratiche e Linee Guida 
 Raccomandazioni per lo sviluppo delle Partnership Pubblico-Privata 
 Sinergia e convergenza dei piani per la resilienza e la resilienza e la protezione 

delle IC ai differenti livelli 
 Fondazione dell’Associazione Internazionale (CIRINT.NET) 
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 l’Incremento della resilienza delle infrastrutture è possibile con 
azioni coordinate e condivise 

 è necessario un nuovo approccio metodologico: una risposta 
sistematizzata e unitaria, non settoriale 

temi focalizzati per le prossime attività: 
 

 “Cambiamento climatico e Infrastrutture Critiche”: analisi delle vulnerabilità e 
resilienze delle infrastrutture critiche come bersaglio di eventi naturali significativi 
anche in rapporto al cambiamento climatico in atto; 

 “Rischio merci pericolose e Infrastrutture Critiche”: analisi delle vulnerabilità e 
resilienze delle infrastrutture critiche come bersaglio di eventi causati da trasporto 
merci pericolose o aziende che stoccano o trattano merce pericolose; 

 “Blackout Elettrico Significativo”: revisione delle banche dati, mappatura delle utenze 
sensibili, definizione di azioni da intraprendere per mitigare l’impatto; 

 Analisi dell’incidenza della vulnerabilità delle IC soggette a furto rame. costruzione di 
un database strutturato e benchmarking riguardo a sistemi di alert e misure di 
riduzione del rischio 

 CIRINT.NET(Critical Infrastructure Resilience INTernational NETwork): strutturare un 
gruppo di gestori IC e stakeholders italiani che partecipi al dibattito internazionale 
per lo sviluppo della resilienza e della  protezione delle IC 

cosa abbiamo imparato: 
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CIRINT.NET 
Critical Infrastructure Resilience INTernational NETwork 

soci fondatori :  

  

Regione Lombardia 
Governo Scozzese 

Kennemerland (NL) 
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CIRINT.NET  è una rete internazionale, iniziata e guidata da una cooperazione di 
governi regionali e nazionali, provenienti da differenti settori e discipline.  
L’obiettivo per gli aderenti sono: 

 •    generare conoscenze per affrontare future sfide globali per la protezione delle 
IC;  

•   identificare e scambiarsi le buone pratiche per migliorare la resilienza delle IC;  
•    facilitare la presenza di esperti e dottrine internazionali sulla resilienza delle IC 

agli enti governativi; 
•   supportare le opportunità per lo sviluppo professionale, la condivisione di 

informazioni e collaborazioni su metodologie e pratiche in materia di resilienza 
delle IC. 

 

CIRINT.NET 
Critical Infrastructure Resilience INTernational NETwork 

CIRINT.NET è una associazione volontaria. 
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CIRINT.NET 
Critical Infrastructure Resilience INTernational NETwork 

Chi è interessato, può scrivere a:  

infrastrutture_critiche@regione.lombardia.it 

 o visitare il sito : http://miracle-project.eu/association 

Possono aderire:  
 enti territoriali livello locale, regionale e nazionale 

 istituzioni pubbliche e private (università, centri di ricerca, etc) 

mailto:infrastrutture_critiche@regione.lombardia.it


D.G.   SICUREZZA,  PROTEZIONE CIVILE   E   IMMIGRAZIONE 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
 

 
Cinzia Secchi - Dirigente UO Sistema Integrato di Prevenzione 
cinzia_secchi@regione.lombardia.it 
 
Massimo Ceriani -  
massimo_ceriani@regione.lombardia.it 
 
Carmela Melzi -  
carmela_melzi@regione.lombardia.it 
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